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Trucidarono migliaia di antifascisti a Trieste 

MANDATI DI CATTURA 
PER I NAZISTI DELLA 
RISIERA DI S. SABBA 

* * l 

Dopo 30 anni gli aguzzini che vivono impuniti in Germania potranno 
essere processati - L'unico lager in Italia - Dibattimento a gennaio? 

Conflitto a fuoco nel Tarantino 

Ricattatore muore 

mentre ritira 
^cinque 

All'intimazione dell'alt aveva aperto il fuoco sui 
carabinieri — Il complice è riuscito a fuggire 
E' già stato identificato — Erano venuti da Napoli 

Dal nostro corrispondente 
- TRIESTE, 27. 

Siamo finalmente alla con
clusione della lunga e tor
mentata istruttoria • avviata 
nei confronti del responsa
bili " del massacri perpetrati 
Alla risiera di S. Sabba, uni
co forno crematorio nazista 
operante In Italia. 

H giudice Istruttore dottor 
Serbo ha infatti emesso, in 
questi giorni, mandato di 
cattura contro tre ex-ufflcla-
11 delle SS: Dietrich Allers,. 
Joseph Oberhauser, Gottlleb 
Hering. L'imputazione " $ 
quella di omicidio plurimo 
pluriaggravato anche a sco
po di rapina. Gli atti sono 
ora passati al PM dott. Bren-
ci; è possibile che il proces
so si celebri già nel prossi
mo mese di gennaio presso la 
locale Corte d'Assise. > 

L'Istruttoria Serbo, inizia
ta nel '70 (a 25 anni dalla 
Liberazione) aveva trovato 
lungo il suo percorso ostacoli 
di ogni genere: omertà, reti
cenze, scomparsa di testimo
ni, lungaggini nei " contatti 
con le autorità di altri paesi 
e, in particolare, un conflit
to di competenza sollevato 
dal tribunale militare di Pa
dova, che sollecitava l'attri
buzione * dell'inchiesta alla 
propria giurisdizione. Su 

questo conflitto la Cassazio
ne decideva nel febbraio '73, 
riconoscendo la competenza 
della magistratura ordinarla. 

> • Ora i tre aguzzini saranno 
processati non già come mi-
litarl ohe In tempo di guer
ra commisero « eccessi » nel* 
lo svolgimento delle loro fun
zioni, ma come volgari e 1-
gnoblli criminali. 

Chi sono 1 tre Imputati? 
-Allers fu il comandante di 

quello « Einsatzkommando 
Reinhard» che, dopo 1*8 set
tembre '43, provvide ad inse
diare all'interno del vecchio 
opificio per la pilatura del 
riso la spaventosa organizza
zione di morte. Lo scopo era 
quello di stroncare 11 movi
mento partigiano, particolar
mente attivo e organizzato 
In questa zona nevralgica. 
La maggioranza delle vitti
me alla risiera (si parla di 
circa 3.000 trucidati, ma ogni 
calcolo è obbligatoriamente 
approssimativo) è costituito 
da militanti antifascisti, ita
liani, sloveni, croati, gran 
parte dei quali comunisti 

Gli altri imputati, Ober
hauser e Hering, erano ri
spettivamente il comandante 
del campo di Sabba e il brac
cio destro di Allers. 

Fabio Inwinkl 

Disperati puntigli,giudiziari 

• ' ' • . , , ' , , / ' ' ' 

«Ordine nero» vorrebbe 
insabbiare il processo 

.• Ancora eccezioni al processo 
per « 119 fascisti di « Órdine 
nuovo » che si sta celebrando 
presso la sezione penale del 
tribunale ' di Roma. Il collegio 
di difesa ha tentato anche nel
la terza udienza di impedire lo 
svolgimento del processo, ma 
le • eccezioni • presentate sono 
state tutte respinte dal tribuna
le che ha stabilito tra l'altro lo 
inizio del dibattimento nella 
prossima udienza del 12 di
cembre. i 
' « Troppo comodo non fare il 

processo e mettere tutti in li
bertà provvisoria » — ha affer
mato il dott. Occorsio replican
do alle assurde richieste degM 
avvocati difensori. 
" Infatti il collegio di difesa 
aveva tra l'altro avanzato la 
proposta di attendere la decisio
ne della Corte di Cassazione sul 

conflitto di competenza tra Ro
ma, Padova e Torino in merito 
alle « trame eversive » e di uni-

.ficare poi anche il processo 
contro « Ordine nuovo » con gli 
altri attualmente in fase istrut
toria! Evidentemente l'unifica
zione dei processi è una sorta 
di richiesta fissa dei difensori 
di imputati in trame nere. ' 

La « manovra » del collegio 
di difesa appariva però alquan
to scoperta quando a conclusio
ne delle eccezioni presentate 
si chiedeva al tribunale la li
bertà provvisoria per gli impu
tati detenuti. Dopo tre ore di 

1 camera di consiglio, il presiden
te dott. Volpari ha respinto tut
te le istanze difensive e ha 
disposto la riunificazione al pro
cesso principale per connessio
ne oggettiva degli atti riguar
danti Cartòcci,- Rao e Stasi. „ . 

Anche dopo il rilascio prosegue il «silenzio» dei rapiti? 

Segafredo libero continua a tacere 
come se fosse ancora imbavagliato 
Alle rìpetufe domande dei giornalisti ha risposto evasivamente/senza aggiungere niente di quanto già si sapeva 
Si è sempre trincerato dietro il segreto istruttorio - L'incontro con la stampa « vigilato » da due legati di famiglia 

Dalla nostra redazione 
. . BOLOGNA. 27 

•«Mi avevano combinato co
me un uovo di Pasqua». Que
sta è l'immagine più pittoresca 
che Francesco Segafredo (sem
bra la controfigura di Gianni 
Rivera) ha dato di sé questo 
pomeriggio durante -un incon
tro che ha avuto con i gior
nalisti. Il giovane industriale 

Funerali 
« di carità » 
alla piccola 
donatrice 
di cuore 

CITTA' DEL CAPO, 27. 
Le notìzie sulle condizioni 

di salute dell'uomo con i 
due cuori vanno intreccian
dosi, quasi un subdolo con-

, trappunto, con alcune Infor
mazioni riguardanti lo stato 
finanziario della famiglia 
della bambina, il cui cuore 

- è stato usato da Barnard 
per eseguire la sua opera
zione di trapianto. 

Per quanto riguarda le 
prime, si registra ancora un 
bollettino medico diramato 
stamane dal «Groofe Schuur 
Hospital». Vi si dice che il 

"cinquantottenne tecnico mi
nerario è in condizioni car
diovascolari e eccellenti » e 
che ora ha cominciato ad 
alimentarsi per bocca. Con
tinua il bollettino: e Tutta 

' la terapia dì sostegno è 
sfata sospesa. Il paziente 
M segni di miglioramento 
dalla leggera trombosi ma
nifestatasi durante l'inter
vento ». 

E veniamo alla " notizia -
guastafeste: anche questa 
volta sembra proprio che lo 
« spirito » dell'* apartheid » 
abbia rispettato in pieno lo 
buone tradizioni. Dopo alcu
ni giorni dalla morte della 
piccola «donatrice», Jenni
fer Schrikker, deceduta in 
seguito ad un incidente au
tomobilistico, i genitori fan
no sapere — forse sono riu
sciti con difficolti a far sa
pere — di non aver potuto 
far fronte con i loro mezzi 
al seppellimento della pic
cola. La cifra necessaria 
all'incombenza — 150 dollari, 
più di centomila lire — è 
per loro proibitiva. Frede
rick Arthur Schrikker, pa
dre di Jennifer, è un negro 
e guadagna 42 dollari alla 
settimana lavorando come 
autista. Aveva detto che tra 
costretto a chiedere aiuto 
allo stesso Barnard. Ma un 
anonimo soccorritore lo ha 
anticipato, ed è venuto in 
suo aiuto elargendogli la 
somma. 

Il vicedirettore medico del 
« Groate Schuur », dott. Wa-
termeyer, ha dichiarato che 
il donatore anonimo è un 
sudafricano. 

Sudafricano bianco? La 
patria del razzismo 4 salva: 
un cuore, negro o mulatto, 
vale pure 150 dollari. A patto 
che non si sappia da quale 
tasca saltano fuori i soldi. 

bolognese del caffè, le cut for
tune, se cosi si può dire, sono 
state ridotte dall'avidità dei ra
pitori che hanno salassato la 
sua famiglia con un numero im
precisato di centinaia di milio
ni, si è presentato all'appunta
mento perfettamente ristabilito. 
elegante e fresco di parruc
chiere. L'incontro si è svolto 
nello studio severo dell'avvo
cato Cagli, nella centrale e ari
stocratica via D'Azeglio. L'avv. 
Cagli è il legale che aveva ocu
latamente negoziato la - sua li
bertà ridimensionando, sensibil
mente (ma quanto?) le iniziali 
pretese dei ricattatori i quali 
avevano chiesto due miliardi di 
lire. 

L'incontro, con i giornalisti. 
evitato ' con cura subito dopo 
la liberazione avvenuta, come 
è noto, su un'area di parcheg
gio dell'autostrada del sole, nei 
pressi di Pian del Voglio, è 
stato accettato solo oggi — ha 
spiegato il giovane - < principe 
del caffè » — a motiva delle sue 
precarie condizioni psico-fisi
che: è il primo rapito che sia 
stato malmenato e drogato per 
domarne la resistenza. Il fatto 
è che quest'oggi Io assisteva 
anche un secondo legale, l'avv. 
Luigi Vecchi, penalista, amico 
di famiglia. - v 

'' L'assidua, • attenta, misurata 
presenza dei due legali risponde 
certamente a delie esigenze che 
vanno oltre il rispetto del co-
sidetto e segreto istruttorio >. 
proposto ad ogni inciampo du
rante quel mansueto incontro-
intervista; serviva egregiamen
te per non dire quelle cose che 
potrebbero, ancora oggi, essere 
di sicuro interesse per i magi
strati impegnati nell'inchiesta. 
Tuttavia il giovane Segafredo 
e i suoi avvocati hanno tenuto 
a sottolineare, in più di una 
occasione, confutando chi ave
va adombrato il dubbio, che 
esiste piena, incondizionata col
laborazione con l'autorità giudi
ziaria. Ristagna, però, l'impres
sione che perduri il ricatto del
la paura. 

Come si è detto il giovane 
Segafredo sembra • uscito dalla 
paurosa vicenda perfettamente 
integro nelle sue capacità: è lu
cido e misurato, sempre per 
rettamente presente a se stesso 
quantunque, come si è detto, t 
rapitori non abbiano fatto com
plimenti con lui: sberle a cena 
e a pranzo e narcotici per te
nerlo buono. Non ha ricordi ap
prezzabili durante le cento ore 
trascorse, incoronato come un 
«alarne, sul pavimento della sua 
ancora ignota prigione. Le cose 
dette, quelle ammesse erano 
assolutamente note: erano già 
state pubblicate dalla stampa. 
Anzi: gli avevano imprigionato 
le mascelle come si fa con 
certi defunti per pietosamente 
mostrarli ai parenti con la boc
ca chiusa. 

Insomma la paura continua. 
Non è stata neppure negata 
dal momento che serve egregia
mente a spiegare le reticenze 
(non di ieri soltanto) che susci
tarono malcelate irritazioni in 
chi era ed è impegnato nella 
difficile indagine. Durante la 
prigionia Segafredo non avrebbe 
mai parlato con i suoi carce
rieri. Non sarebbe mai stato In
formato dell'andamento delle 
trattative e non si sa attra
verso quali capacità divinatorie 
i ' rapitori abbiano potuto sca
valcare i telefoni controllati 
della villa di via dei Colli, fa
cendo pervenire le loro contro
proposte o condizioni diretta
mente in case di amici la cui 
esistenza era ignorata da tutti 
gli estranei. Chi forniva ai ra

pitori queste piccole, ma essen-
ziali nozioni? Il ratto — hanno 
spiegato il giovane Segafredo e 
i suoi legali — ha avuto certa
mente ' fini economici. -

Tuttavia eventuali premesse 
politiche sono coperte dal se
greto istruttorio. Quali segni 
sono pervenuti alla famiglia Se
gafredo per non poter esclu
dere che i banditi, certamente 

una organizzazione mafiosa, non 
sia sposata alle organizzazioni 
politiche del terrorismo che av
velenano fi paese? Il timore, 
evidentemente, di atroci' rap
presaglie se la loro impunità 
dovesse essere messa in forse 
da forfiie di collaborazione me
no generiche. 

a. s. 

Il giovano Segafredo durante la conferenza stampa 

Dal nostro corrispondente 
, J \ I . V TARANTO, 27 

-> Conflitto a fuoco la scorsa 
notte tra malviventi e cara
binieri a Palagiano, nella zo
na occidentale della provin-

' eia di Taranto: uno del ban
diti — ferito gravemente — 
è deceduto mentre veniva 
trasportato - all'ospedale del 
vicino comune di Mottola. I 
carabinieri stanno ora ricer
cando 1 complici del morto 
(Salvatore Carino, 29 anni, 
nato " a Miano, ' in provincia 
di Napoli): uno già identi
ficato, è originario di Napoli 
ed era già stato denunciato 
per emissione di assegni a 
vuoto; gli altri • sono certa
mente tarantini. Questo l'epi
sodio di un tentativo di estor
sione i al danni della fami
glia Franco, residente a Pa
lagiano. ' Il capo • - famiglia, 
dott. Emanuele Franco, è fun
zionarlo presso • una banca 
di Manduria, un comune del
l'arco orientale della provin
cia e la • moglie < è titolare 
della farmacia di Palagiano. 
Alla famiglia Franco nei 
giorni scorsi era giunta una 
telefonata anonima che, prof
ferendo minacce, chiedeva 
cinque milioni di lire. • « Se 
non ci date l soldi — ha det
to al microfono una voce ma
schile con accento napole
tano — ci sfogheremo sul vo
stri figli». • *-*v• • - - • 
- I coniugi Franco hanno av
vertito 1 carabinieri e ieri 
sera la seconda telefonata 
(quella delle istruzioni defi
nitive) è stata Intercettata 
dai militi che hanno prepa
rato l'agguato ned pressi del 
luogo (Il passaggio a livello 
vicino alla stazione di Pala-
giano) dove doveva essere 
depositata la ^valigia col da
naro. Emanuele Franco si è 
recato sul luogo ed ha depo
sitato In terra una borsa col
ma di fogli di giornali av
volti in alcune banconote da 
diecimila lire: dopo pochi 
minuti sono giunti i banditi 
(a bordo di una Sfinì Minor 
targata AR 126812) per il ri
levamento. A questo punto 1 
carabinieri hanno intimato 
l'alt ma 1 malviventi hanno 
aperto il fuoco a colpi di pi
stola. I militi hanno risposto 
centrando il guidatore del
l'auto che* si è andata a 
schiantare contro un albero. 
Nella confusione il complice 
che era a bordo è riuscito a 
fuggire per la campagna. E' 
stata compiuta immediata
mente una battuta nella zo
na ma del fuggitivo non è 
stata trovata alcuna traccia. 

Sulla «Mini Minor», che 
era stata rubata il giorno 
prima a un rappresentante 
di commercio aretino che si 
trovava per ragioni di lavoro 
a Taranto, è stata rinvenuta 
una pistola calibro 38, dalla 
quale erano stati sparati tre 
colpi. 

I carabinieri hanno anche 
accertato che la a Mini Mi
nor» era seguita a distanza 
da una « 500» targata Napo
li e di proprietà dell'ucciso. 
La «500» è stata trovata nel
le prime ore di stamani dai 
carabinieri abbandonata in 
uno dei parcheggi antistanti 
il quarto centro siderurgico 
dell'Italsider, alla estrema 
periferia del capoluogo io
nico. *•••-'• . .•• . 
' I militari hanno atteso inu
tilmente nella zona per alcu
ne ore sperando che tornas
sero a prendere l'automobile. 
La « 500 » è stata poi condot
ta nella caserma del gruppo. 
All'interno, tra l'altro, i ca
rabinieri hanno trovato il 
cartoncino di un albergo cit
tadino. Vi si sono recati ed 
è stato in tal modo possibile 
accertare che Carino ed 
un'altra persona — anch'es
sa napoletana e della quale 
per il momento non sono sta
te rese note le generalità — 
erano alloggiati nell'albergo 
da sabato scorso. I due era
no giunti a Taranto il 20 no
vembre e appena arrivati fe
cero una telefonata in città: 
questo particolare fa presu
mere che i due operavano su 
ordinazione di elementi ta
rantini. 
• Naturalmente non è stato 

ancora possibile stabilire se 
questa seconda persona era 
con Carino nella «Mini Mi
nor » o se si trovava, da solo 
o con altri, a bordo della 
e 500». 

Gravissimi i danni 

Incendio devasta 
per cinque ore 
case e botteghe 

a Porto Empedocle 
» . - . . - - < - * • . A tifi • - . . . r , » U , 1 • " 

Numerosi i senzatetto - Ustionati un agente di PS 
e due vigili del fuoco di Agrigento • Il coraggioso 
intervento dei soccorritori ha evitato una tragedia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27 

*•' Un disastroso incendio è di
vampato stamane ininterrot
tamente per oltre cinque ore 
in uno dei quartieri più popò. 
lari della cittadina siciliana 
di Porto Empedocle, alle por
te di- Agrigento, provocando 
lo sgombero di 15 abitazioni e 
la chiusura di decine tra pic
cole botteghe artigiane ed 
esercizi commerciali. ' 

Il bilancio dei danni è pe
sante: In base a una prima 
stima sommaria essi ammon
tano infatti a un centinaio di 
milioni, ma la gravità del 
disastro viene accentuata dal-

• lo sgombero — in parte for
zato e in parte volontario — 
di " numerose abitazioni rag
giunte dai vari fronti del 
fuoco. • < . , 
• L'incendio è divampato — 
forse a causa di un corto cir
cuito — in un bar del centro 
di fronte al * municipio, tro
vando subito facile esca nelle 
strutture fatiscenti di un vec
chio quartiere popolare a ri
dosso della centrale via Be
rna, che reca ancora i segni 
di una tremenda alluvione av
venuta nel novembre di tre 
anni addietro. Le operazioni 
di soccorso, condotte da squa
dre di volontari, cui In matti

nata si sono aggiunti 1 vigili „ 
del fuoco del capoluogo, sono -
state difficilissime. L'Incendio, 
scoppiato attorno alle 7 del 
mattino, • è stato definitiva
mente domato solo dopo mez
zogiorno. Le fiamme si sono 
sviluppate con violenza, ali
mentate da una leggera 
brezza. 

Un agente di PS, Enrico 
Bonelll, 26 anni, che si era 
avventurato fra le lingue di 
fuoco per sottrarre alle fiam
me una bombola di gas, e due r 
vigili del fuoco che • erano 
entrati in un'abitazione av
volta dalle fiamme per trarre 
in salvo un bambino, hanno 
riportato ustioni. E' stato pro
prio grazie alla tempestività 
dei soccorsi e al fatto che 
molte abitazioni del vecchio 
quartiere sono da tempo disa
bitate, che l'incendio non si 
è trasformato in tragedia. 

Decine di persone sono sta
te tratte In . salvo dal vigili 
che, con l'ausilio di scale 
aeree, hanno raggiunto le fi
nestre delle abitazioni in fiam
me. I senzatetto, per i quali 
l'amministrazione comunale 
di sinistra ha predisposto una 
sistemazione provvisoria in 
alcuni alberghi cittadini, so
no 40. . , ; . , : 

;.:''V.* Vai 

In una clinica di Genova 

Uccide la madre 
«per non vederla 

più soffrire» 
La donna, gravemente malata per una infermità 
alle ossa, era stata colpita anche da tumore 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 27 

Disperato ' per una nuo
va, inguaribile malattia che 
avrebbe portato tante soffe
renze alla madre già.colpita 
da una serie di gravi infer-

Sentenza sul 
« caso Zicari » 

MILANO, 27.' 
Il giornalista Giorgio Zi-

cari - dovrà essere reinte
grato nel suo posto di la
voro: l'ha deciso II pretore 
della sezione lavoro, dot
tor Stassano, dopo aver esa
minato il ricorso del giorna
lista contro il provvedi
mento adottato II 21 giugno 
scorso dal e Corriere della 
Sera*. Zicari era stato so
speso in via cautelativa (dal 
posto di lavoro, dalla retri
buzione e dai contributi) In 
seguito alle • dichiarazioni 
fatta dallo stesso giornalista 
nel corso di un'intervista ad 
un settimanale e nelle quali 
egli ammise di aver colla
borato col servizio Informa
zioni difesa. 

• In ordine al e caso .Zicari » 
l'editoriale del e Corriere del
la sera * precisa che nel frat
tempo sono emerse nuove cir
costanze dalle quale risulta 
In modo sicuro che Zicari 
ha collaborato con il SID 
senza alcuna autorizzazione. 
Il giorno 24 novembre, dopo 
le contestazioni e I termini 
di leggo, gli è stato comu
nicato l'avvenuto scioglimen
to del suo rapporto giorna
listico con il « Corriere della 
sera». 
>~ E' evidente che II licen
ziamento — nonostante le 

• affermazioni contenute nel
la precisazione — appare 
in stridente • contrasto con 
la pressoché contemporanea 
sentenza del Pretore, e co
me tentativo di eluderla. 
Non ci interessa qui entra
re nel merito della vicenda, 
ma non possiamo tacere che 
in linea di principio lo scor
retto atteggiamento della pro
prietà del « Corriere » sol
leva fondai! • gravi interro
gativi. 

mità, un uomo l'ha uccisa ere- • 
dendo di portarle sollievo. Le 
ha esploso due colpi di pisto
la alla tempia nella clinica 
dove la donna era ricoverata 
per un recente intervento'chi- , 
rurgico. Poi,.hft,,posato Par-, 
ma sul letto, ha chiamato la 
suora ed ha atteso l'arrivo 
della polizia. 

Piero Mignoli, 43 anni, im
piegato presso l'acquedotto De 
Ferrari Galliera, aveva sem
pre vissuto con la madre Ca
terina Bianchi, 64 anni; abi
tavano in via Sacheri. Non s i , 
era mai sposato, pur avendo
ne avuto le occasioni, proprio 
per avere cura della madre,. 
ammalata da una ventina di 
anni. Caterina Bianchi non 
era stata certo una donna for
tunata. Vedova, nel '51 aveva 
tentato di uccidersi, colta da ' 
una crisi di sconforto, get
tandosi dal quarto piano del- > 
la propria abitazione. Ebbe le • 
due gambe fratturate ed il 
femore destro incrinato: le . 
venne applicata una protesi 
e la salvarono, ma natural
mente rimase gravemente in
ferma, con noiose infiamma
zioni ricorrenti. Poco tempo 
dopo, nel corso di una serie 
di analisi la Bianchi risultò 
affetta da osteoporosi agli ar- ; 
ti inferiori, vale a. dire un ' 
disfacimento delle ossa per 
la mancata fissazione del cal
cio. Infine, circa un mese fa, ; 
esami clinici accertarono un 
cancro all'intestino, per cui 
i medici decisero un urgente 
intervento chirurgico. La don- ' 
na venne ricoverata nella eli- ' 
nica - « Villa Serena », nella 
zona di Albaro, ed onerata ' 
una settimana fa dal profes
sor Santa. Per quanto riguar
da l'intervento, tutto si è 
svolto regolarmente, ma sìa 
l'operazione e sia i successivi 
esami istologici hanno con
fermato le previsioni del ter
ribile male che aveva colpito 
la povera donna. Proprio ieri 
sera, il professor Santa aveva 
informato il Mignoli, sulle 
gravi condizioni della madre. 

Il Mignoli, dopo avere ucci
so la madre, ha detto al di
rigente della squadra mobile 
dottor Nicolielio: «Da giorni 
stavo meditando di farla fini
ta: non potevo più vederla 
soffrire in quel modo ». 

Stefano Porco 

Sono proprietari di quadri, sculture, ambienti di inestimabile valore 

Perché gli ospedali non devono venderò le loro opere d'arto 

*<i-L ^ 

La minaccia dell'ospedale di 
Verona di vendere per 5 mi
liardi il trittico del Mantegna, 
per sanare i propri debiti po
trebbe rivelarsi un pericoloso 
precedente tenuto conto del 
fatto che molti degli ospe
dali più indebitati sono anche 
i più ricchi, nel nostro pae
se, di capolavori d'arte ed 
essi stessi — intanto — con
siderati opere e testimonian
ze rare dell'antica arte ar
chitettonica. 

Dei milletrecento ospedali 
circa che sono sparsi sul ter
ritorio nazionale, molti sono 
definiti, e con ragione, vec
chi; per le mura, i padiglioni, 
le corsie, i servizi. Tra questi 
diversi possono avere il «van
to» di considerarsi capolavori 
storici, artistici ed architetto

nici delia nazione. Sono crea
ture di architetti come il Bru-
nelleschi o il Pilarete, pieni 
dì affreschi o dipinti di arti
sti delia statura del Luca 
della Robbia o del Guercino. 

La geografia della struttura 
artistico ospedaliera, può 
quindi cosi configurarsi: a 
Ferrara, l'arcispedale di 
Santa Arma, che risale al 1440 
e il cui chiostro ed i loggiati 
risalgono al più presUgiajo 
periodo rinascimentale;. 

A Firenze, l'ospedale di San 
Matteo l'uAcoademia», co
struito intorno al 1400 il cui 
chiostro e le logge sono ri-
nascirnentaU, vi è, inoltre k> 
ospedale «Degli Innocenti» 
alla cui costruzione provvide 
il Brunelleschi tra il 1419 e 
U 1450; di particolare interes

se risultano le logge, i cor
tili e le corsie, che hanno de
corazioni e medaglioni di An
drea della Robbia (1463); 

A Genova l'ospedale di 
Parnmatone, che risale alla 
seconda metà del quindice
simo secolo, famoso per la 
sua scala ed il cortile a co
lonne; venne distrutto nel 1M2 
ed in seguito restaurato in 
parte; 
' A Napoli, il cinquecentesco 
ospedale di Santa Maria dei-
la Pace, la cui costruzione 
venne terminata nel 1620 che 
ha le corsie ed i so/fitti a 
botte piene di a/freschi. Sem
pre a Napoli l'ospedale di San 
ta Maria del Popolo degli In
curabili. • 

A Palermo, l'ospedale del 
Sftoardott, eh* ha 11 portai» « 

le sovrapporte in puro ba
rocco; 

L'ospedale Maggiore di 
Parma, costruito nel 1477, uno 
dei pochi esempi di architet
tura sanitaria a «T», che ha 
le corsie con cupola e la fac
ciata con loggiato; 

L'ospedale maggiore di Pi
stoia, le cui loggia, che risa
le al 1514, contiene un fre
gio di Giovanni della Robbia; 

A Prato l'ospedale «Della 
Misericordia e dolce» le cui 
vestigia risalgono al tredice
simo secolo. 

Uno dei maggiori esempi 
di ospedale inteso come vera 
opera d'arte è rappresentato 
dall'ospedale di Santo Spirito 
a Roma, costruito fra il 1196 
e il 1216; la chiesa è di An
tonio Da Sangallo U giovane; 

nell'amministrazione vi seno 
quadri di Luca della Robbia. 

In Toscana, l'ospedale di 
San Gimignano, il «Santa Fi
na», che risale al 1253 e la 
cui chiesa ha notevoli affre
schi. Inoltre, a Siena l'ospe
dale di Santa Maria delia Sca 
la del tredicesimo secolo, 
vanta degli affreschi di Do
menico Di Bartolo. 

A Torino l'ospedale di «San 
Giovanni Battista e città di 
Torino» costruito a cavallo 
del diciassettesimo e diciotte
simo secolo. 

A Venezia, gli ospedali civi
li riuniti, che hanno un gran
dissimo numero di opere d'ar
te, fra le quali fanno spicco 
l'aliare della scuola grande 
di S. Marco con tele del Tln-
torerto, Guercino, Veronese. 

annuncia la pubblicazione della 

della Cambridge University Press 
r > j>. 

sono usciti 
il primo 
e U nono 
volume 
Insieme alla Storia del Mondo Moderno,' 
già pubblicata da Garzanti, e alla Storia del 
Medioevo, la Storia del Mondo Antico fa 
parte di una sintesi storica universale che è 
stata promossa dall'Universitàdi Cambridge. 
Studiosi ben noti in tutto il mondo hanno 
contribuito all'impresa. La struttura del
l'opera è per vasti capitoli; i protagonisti 
dell'investigazione archeologica e della ri
cerca storica vi sviluppano la trattazione 
delle epoche che conoscono meglio; il loro 
lavoro,, benché coordinato in un'impresa 
collettiva, mantiene intatta la propria auto
nomia, e ogni saggio può essere letto per 
se stesso, come esposizione organica e auto
sufficiente di un tema o di un problema. 
La Storia del Mondo Antico collega cosi, 
di saggio in saggio; e come per continue 
riprese del discorso, i presupposti economi
ci, climatici e ambientali, le strutture sociali, 
l'organizzazione e l'ideologia delle masse, 
le innovazioni tecniche, le speculazioni filo
sofico-scientifiche, il contrapporsi e l'ibri
darsi delle religioni; inoltre rivaluta ener
gicamente, nei confronti dei centri di civiltà 
greci e latini, il ruolo svolto dal mondo e dal
la cultura orientali. 
9 volumi, formato 17,5x24,5, rilegati in tela 
con sovracoperte a colori, 9000 pagine, 2(XX> 
illustrazioni in nero, 144 tavole a colori 
fuori testo. 
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